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Non delude le aspettati-
ve la delegazione del Cus 

Napoli ai Campionati Nazio-

nali Universitari di Canottag-

gio. Nelle giornate dell’8 e 9 
ottobre scorso, presso il Lago 
di Paola a Sabaudia, arriva l’o-
ro per la specialità due senza 
maschile con Antonio Casco-
ne e Antonio Zaffiro. Meda-
glie d’argento e di bronzo in-
vece per l’equipaggio formato 
da Antonio Cascone, Antonio 
Zaffiro, Luca Annibale e Gior-
gio Maddaloni nella speciali-
tà quattro senza maschile. Si 
tratta di due specialità parti-
colarmente complesse nel ca-
nottaggio, dove ‘senza’ sta ad 
indicare l’assenza del timonie-
re. La direzione dell’imbarca-
zione è, quindi, controllata dal 
compagno che voga e serve 
molta tecnica per raggiungere 
un alto livello di prestazione.

“Avevo già gareggiato a Sa-
baudia con la squadra nazio-
nale, ma l’ambiente dei CNU 
è molto diverso. Al di là della 
gara, della competitività ago-
nistica, sei felice di incontra-
re colleghi di altri Atenei con 
cui non ti vedi da tempo, che 
vivono in altre parti d’Italia”, 
racconta Antonio Zaffiro, stu-
dente al secondo anno di Me-

dicina e Chirurgia della Fede-
rico II. Il giovane campione 
commenta l’oro con un mi-
sto di soddisfazione e sorpre-
sa: “l’allenamento è andato 
bene, ma è stato impegnati-
vo coniugarlo con lo studio, 
non mi aspettavo questi risul-
tati. Di anno in anno immagi-
no che gli impegni universita-
ri si intensificheranno, ma non 
voglio ancora rinunciare alla 
passione sportiva”. L’interes-
se per il canottaggio, per An-
tonio, è legato soprattutto alla 
voglia di trascorrere del tempo 
all’aria aperta. Ha iniziato da 
ragazzino, quando ha scoper-
to con lo zio, quasi coetaneo, 
questo sport. Sono stati en-
trambi conquistati da un am-
biente amichevole, stimolante 
e dinamico. “A poco a poco ho 
iniziato a intensificare gli alle-
namenti. Vedevo che, anche a 
livello agonistico, i miei sforzi 
venivano ripagati con le prime 
vittorie, e così è cresciuto l’in-
teresse”. Ma ad aver fatto re-
stare Antonio legato al canot-
taggio non sono certo le me-
daglie, viste dal giovane più 
che altro come un incentivo a 
fare sempre meglio. Di questo 
sport apprezza “i piccoli valo-

ri che mi ha insegnato: non bi-
sogna mollare, anche quando 
si è stanchi, come relazionarsi 
agli altri e, soprattutto, il va-
lore del tempo”, racconta lo 
sportivo. Ai giovani che anco-
ra poco conoscono questa di-
sciplina, Antonio consiglia di 
cimentarsi soprattutto se si è 
timidi e introversi: costruire 
un senso di appartenenza alla 
squadra, in alcuni casi, può ri-
voluzionarti la vita.

Agnese Salemi

Antonio Zaffiro, secondo anno di Medicina, oro ai Cnu, racconta...

Il canottaggio insegna “il valore del tempo”


